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La seconda parte della saga è dedicata agli amici che ho, sono tutti coinvolti 

in una serie di mini avventure che coinvolgono tutti, nessuno escluso, forze i 

veri protagonisti della saga sono… ansi, le vere protagoniste sono le 

ragazze/speciali in particolare Nuda, April, Ayka, Aky e le Whisperiane.   
 

      Nuda è stata la prima che ho disegnato il personaggio è derivato dal 

sogno che ho fatto nel 1986 non so se era destino o cosa, ma quel 

personaggio col passare gli anni è stato migliorato adattandolo alle varie 

situazioni, dal sogno del 2009 arriva la versione speciale di April dotata delle 

facoltà di Nuda e Roccia, non so se è stata una coincidenza o cosa, Ayka 

invece è stata creata in seguito ad uno sfogo per scaricare la tensione 

nervosa e altri fattori che anno contribuito a stimolare la fantasia e 

l’immaginazione, Aky invece è stata creata per istinto dettato probabilmente 

in seguito allo sfogo che ha creato Ayka, infine le Whisperiane ragazzine 

extraterrestri, se non amate sono condannate a morire una volta raggiunta 

l’età di 16 anni.   

Continua dove finisce la prima parte della saga 
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Rispetto al primo capitolo questa versione non ha episodi    
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Base Baby Hyndastria sul terrazzo si vedono alcuni A.S. imperiali che fanno 

la guardia d’improviso si forma un vortice nella sala comandi, soldato 

comandante si è aperta una porta dimensionale’ Sem ‘rileva dove conduce’ 

gli A.S. che si trovano sul terrazzo vedono uscire una creatura con 

sembianze umane ma con la pelle argentata, A.S. ‘identificati’ la misteriosa 

creatura si avvicina appoggiando il palmo della mano sulla faccia ‘non 

intrometterti’ poi l’A.S. crolla a terra gli altri A.S. imperiali intervengono ‘fermo 

che li ai fatto’ la misteriosa creatura li guarda ‘nulla che potete fare’ poi si alza 

in volo allontanandosi, Sem vede tutto dal monitor ‘dannazione…’ chiama 

Guya ‘…è apparso un essere umano che ha la pelle argentata, dai datti ah 

formattato un A.S imperiale che cercava di bloccarlo’ Guya ‘attiva la 

procedura d’emergenza bisogna fermarlo prima che raggiunge le zone 

abitate dai civili’ Sem mi chiama ‘una creatura non identificata dopo aver 

formattato un A.S. si sta dirigendo verso l’interno della valle’ Giovy ‘lo 

intercetto io’ intanto la misteriosa creatura raggiunge la zona due ‘pensavo 

che quei A.S. mi inseguissero invece…’ si ritrova schiacciato a terra colpito 

da qualcosa che non ha visto ‘…chi mi ha colpita…’ vede un essere alato alto 

4 metri ‘…mi ai colpita senza che me ne accorgessi’ alato ‘dalla voce sei una 

ragazza, ma l’aspetto del tuo corpo è maschile’ ragazza ‘si, ai indovinato è un 

androide maschile mentre io sono una I.A. femminile’ alato ‘sono il supremo 

di questa valle, identificati’ androide ‘ sono Aly, dalle informazioni che ho tu 

sei il nuovo supremo, ti chiami Giovy’ non ci credo ‘ai detto che ti chiami Aly’ 

Aly ‘sì, questo è il mio nome quando ero umana’ Giovy ‘significa che non lo 

sei più’ Aly ‘sì, da nove anni, ora sono una I.A.’ assumo la forma normale ‘per 

caso ai una figlia che si chiama Susy’ Aly ‘sì, so che si trova qui, vorrei 

incontrarla’ Giovy ‘prima devi dirmi alcune cose’ Aly ‘purtroppo il tempo ci è 

nemico, non ho tempo per parlare…’ si alza in volo ‘…dalla scansione che ho 

fatto si trova su un sperone roccioso’ neanche 10 metri dopo si sente 

afferrare alla gamba guardando vede un avambraccio che la trascina a terra 

‘cosa…’ mi vede in modalità robot senza un braccio ‘…lasciami’ Giovy ‘devi 

dirmi come stanno le cose, dopo potrai incontrarla’ Aly ‘te lo ripeto…’ si 



 

 

avvicina vedo che l’androide viene avvolto da una radiazione luminosa 

‘…non ho tempo da perdere’ mi lancia contro una scarica riesco a evitarla ma 

sento che l’aria vibra in modo pasesco ‘una scarica ultrasonica’ Aly ‘se ti 

colpiva saresti frantumato’ avvertiti via radio arrivano Argento e Gabry, Gabry 

‘da qui non andrai oltre’ Giovy ‘non attaccatela quell’androide è mosso dalla 

I.A. di Aly’ Argento ‘una I.A. artificiale o umana’ Aly ‘umana…’ mi guarda ‘sto 

perdendo tempo, desidero vedere da vicino mia figlia…’ si alza in volo ‘…è 

un mio diritto’.  

     Si sente una voce maschile ‘ridammi l’androide supremo dannata 

traditrice’ riconosco la voce guardando verso la voce ‘la voce di…’ anche 

Gabry la riconosce ‘Vecthor’ Vecthor ‘Aly, rubando quell’androide mi ai 

tradito’ Aly mi guarda ‘eco fatto, ora dovrai pagare le conseguenze’ Giovy 

‘che legami ai con Aly’ Vecthor ‘ma guarda chi c’è’ dopo neanche 2 secondi 

vedo comparire ben 100 androide e altrettanti A.S. supremi, Gabry ‘erano in 

M.I.’ Argento a occhio e croce saranno in 200’ Vecthor ‘Aly, ridammi 

l’androide supremo altrimenti distruggo questa valle’ Gabry assume le 

sembianze di Mazinkaizer ‘scordatelo prima devi passare sul mio cadavere’ 

Vecthor ‘come desideri’ alza un braccio, Aly ‘fermo’ Vecthor ‘ai detto 

qualcosa’ Aly ‘te lo restituisco ma… non attaccare la valle’ Gabry mi guarda 

‘che fai li impallato fai qualcosa’ anche Argento mi vede immobile ‘sei il 

Supremo di questa valle, devi difenderla’ nel frattempo Aly si alza in volo 

avvicinandosi a Vecthor ‘promettimi che non…’ di colpo l’androide si blocca 

Vecthor riesce a prenderlo prima che precipita ‘…che diavolo…’ Giovy ‘ai 

l’androide supremo, ora sparisci’ Vecthor ‘che li ai fatto’ Giovy ‘non ha 

importanza, volevi l’androide ora sparisci’ Vecthor ‘d’accordo, per ora mi 

ritengo sodisfatto, ma la prossima volta che ci incontriamo…’ Giovy ‘sarà la 

tua fine’ com’è arrivato sparisce nel nulla, Gabry ‘lo lasci andare senza fare 

niente’ Giovy ‘per ora sì…’ guardo Argento ‘…prepara i guerrieri per un 

contrattacco’ Argento ‘ok, scommetto che ai fatto qualcosa mentre eri 

immobile’ mi allontano ‘andiamo nella sala computer della base Guerriera’ 

dopo alcuni minuti entriamo nella sala vediamo Shandra al centro della 



 

 

stanza un ologramma tridimensionale, Gabry ‘che diavolo…’ guardando 

l’ologramma ‘scusami se ho agito a tua insaputa’ Aly ‘mi ai salvata, cosa 

dovrei dire’ Gabry incredula anche Argento non ci crede, Argento ‘mi spieghi 

come ai fatto’ Shandra ‘sono riuscita a trasferire l’I.A. di Aly all’interno del 

computer’ Gabry ‘roba da non crederci…’ mi guarda ‘…allora era per questo 

motivo che eri immobile’ Giovy ‘sì, non dimenticarti che anch’io mi sono fuso 

quando ero un ragazzo/robot’ Gabry ‘già, quella volta quando ai neutralizzato 

l’esplosione termonucleare’ Argento ‘io vado ad allenare i ragazzi’ guardo Aly 

‘avanti ora ai tutto il tempo che ai per dirci come stanno le cose’ Aly ‘va bene, 

cosa vuoi sapere’ Giovy ‘prima devo farti incontrare una persona’ Aly ‘chi 

vuoi farmi incontrare’ dalla porta entra una ragazza, Gabry la riconosce ‘non 

ci credo…’ si avvicina ‘quando Giovy me la detto non li ho creduto, ma 

sentivo che non mi avrebbe mai mentito proprio con Susy’ Aly ha i suoi dati 

‘…Laly…’ Laly ‘devi dirmi perché l’ai abbandonata’ Aly ‘non l’ho 

abbandonata, so che si trova qui’ Laly incredula ‘come fai a sapere che si 

trova qui’ Aly ‘è mia figlia, Vecthor non voleva che la tenessi, cosi li ho 

proposto un’alternativa’ Laly ‘lai lasciata in uno stadio, vicino abbiamo trovato 

il tuo corpo schiacciato dalle sbarre d’acciaio’ Aly ‘è stato Vecthor a metterlo li 

simulando un incidente’ Giovy ‘sapeva che nello stadio c’erano le bombe’ Aly 

‘no, mi ah accompagnata allo stadio’ Shandra ‘allora il trasferimento l’ai fatto 

allo stadio’ Aly ‘sì, volevo assicurarmi che Susy non li succedeva nulla’ Laly 

‘se le bombe fossero esplose anche tua figlia sarebbe morta’ Aly ‘non moriva’ 

Giovy ‘perché non sarebbe morta? sapevi che qualcuno l’avrebbe trovata in 

tempo’ Aly ‘no, vicino a Susy c’era un A.S. supremo, aveva il compito di 

proteggerla e farla crescere insegnando tutto quello che doveva sapere’ Laly 

non ci crede ‘mi stai dicendo che accanto a Susy… c’era un A.S. supremo’ 

Aly ‘sì, ma visto che una ragazza la vista’.                                            

                                                                          


